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o scorso 21 dicembre presso la Di-
rezione Generale per lo Studente,
l’Integrazione e la Partecipazione

del Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca in Roma, si è riu-
nita la Commissione per la valutazione
degli elaborati pervenuti in relazione al 
Concorso Nazionale Premio Giovan-
ni Grillo, istituito da Michelina Grillo,
quale Presidente dell’omonima Fonda-
zione con il patrocinio dell’Aeronautica
Militare e in collaborazione con il MIUR
che ne ha curato la diramazione agli
istituti d’istruzione delle scuole medie
superiori di primo e secondo grado.
Giunto ormai alla terza edizione, il con-
corso ha registrato anche quest’anno la
sentita partecipazione da parte di nu-
merose scuole d’Italia, testimoniando
la sensibilità degli studenti e dei docen-
ti rispetto ai temi proposti dal bando, al
fine di mantenere vivo il ricordo della
drammatica vicenda degli Internati Mi-
litari Italiani (IMI) di cui Giovanni Gril-
lo fece parte, con l’obiettivo di condivi-
dere con le nuove generazioni i valori di
libertà e democrazia.
La Commissione di Valutazione, pre-
sieduta dalla Presidente della Fonda-
zione e composta dal Colonnello Anto-
nio Bernabei, in rappresentanza del-
l’Aeronautica Militare, dalle docenti del
MIUR, Sabrina Calvosa e Maria Raffa-
ella Sorrentino, da Domenica Ludione,
funzionaria in servizio presso l’Ufficio
Scolastico Provinciale di Ferrara, ha va-
lutato gli elaborati pervenuti nelle varie
forme proposte dal concorso: sezione
letteraria (articolo di giornale/saggio
narrativo/poetico), sezione multime-
diale (videoclip), arti visive con opere di
pittura su carta o tela, disegno, fumetto,
fotografia o racconto fotografico.
Quest’anno, quale elemento di un per-
corso di avvicinamento dei ragazzi ai te-
mi attuali che testimoniano il perdura-
re di situazioni difficili in ogni parte del
mondo, è stato chiesto di presentare la-

vori indivi-
duali o di
gruppo in
tre diffe-
renti for-
me: sezio-
ne lettera-
ria (artico-
lo di gior-
nale/sag-
gio
narrativo/poetico), sezione multime-
diale (videoclip), arti visive con opere di
pittura su carta o tela, disegno, fumetto,
fotografia o racconto fotografico, sulla
seguente tematica: “La deportazione
e la prigionia come negazione del
viaggio”.
“Abbiamo scelto quest’anno come te-
ma ’il viaggio’, perché intorno al viag-
gio si è costruita la storia umana, per-
ché attraverso le esperienze che lo ac-
compagnano sono nate e si sono svi-
luppate le più grandi civiltà che co-
nosciamo, è il commento della Presi-
dente della Fondazione, Michelina
Grillo. “Il viaggio è un momento chia-
ve dell’esperienza personale, della
’storia’ di un soggetto e dei popoli. La
riflessione di quest’anno sul ’viaggio
forzato’, nelle differenti forme propo-
ste, è stata entusiasticamente raccol-
ta dai giovani”.
Dai lavori, attentamente valutati dalla
Commissione, sono stati individuati
quelli che hanno saputo cogliere lo spi-
rito dell’iniziativa ed esprimere le rifles-
sioni più interessanti. Il primo premio
per il migliore elaborato realizzato dal-
le scuole secondarie di primo grado è
stato attribuito alla classe III
dell’Istituto Paritario Comprensivo
“Santa Lucia Filippini” di Montefia-
scone (VT) con il filmato “La deporta-
zione e la prigionia come negazione del
viaggio”, per la particolare caratura del
lavoro “che ha proposto un lavoro di
gruppo multimediale, un video regi-

strato nella campagna dell’Alta Tuscia
Laziale, in cui i ragazzi hanno interpre-
tato una coreografia, presentando il te-
ma della deportazione e della prigionia
come negazione del viaggio in modo
funzionale allo scopo morale, sociale,
biologico della negazione dei diritti
umani. 
Per le scuole secondarie di secondo

grado, il migliore elaborato è stato attri-
buito alle classi IV e V D dell’ITI “F. Mo-
rano di Caivano (NA) con il filmato “La
Shoah”, per la profondità del messaggio
trasmesso attraverso la ricostruzione, in
termini di dialogo, del tema proposto,
ponendosi come naturale “ponte” fra le
generazioni presenti e quelle passate.
Menzioni speciali sono state attribui-
te a Martina Zulian della classe secon-
da A dell’Istituto Comprensivo di  Bu-
salla (GE), che ha partecipato con un
filmato altamente espressivo, capace di
suscitare emozioni e raccontare con le
immagini il tema del viaggio, quale per-
corso di sofferenza ma anche di affran-
camento da ogni tipo di violenza e so-
pruso, e alla classe III B del Liceo Clas-
sico Olivetti Panetta di Locri (RC) che
ha partecipato con un racconto foto-
grafico capace di accostare con estre-
ma semplicità, ma con eguale espressi-
vità, i temi della deportazione nelle di-
verse declinazioni.
La cerimonia di premiazione si terrà il
prossimo 27 gennaio, Giorno della Me-
moria, presso la Sala del Tricolore della
Prefettura di Catanzaro.
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Premio Giovanni Grillo: tanti studenti
per il concorso nazionale dedicato alla
memoria degli Internati Militari Italiani
Il Premio giunto alla terza edizione, organizzato dalla Fondazione presieduta da Michelina
Grillo, vedrà la cerimonia finale in programma il prossimo 27 gennaio a Catanzaro

Chi è Giovanni Grillo
“Mio padre non è stato un eroe, ma
un semplice soldato che ha fatto il
suo dovere con dignità e forza di
volontà.
Deportato ed internato nei lager
nazisti durante la seconda guerra
mondiale, destinato al lavoro coatto
per l’economia di guerra del Terzo
Reich, macerò per quasi due anni la
sua esistenza dietro i fili spinati.
Separato dal mondo, non assistito
dal diritto, pagò un tributo
altissimo con la detenzione nei
campi di concentramento e le atroci
torture inflitte dai tedeschi. O con
Hitler e la neonata Repubblica di
Salò di Mussolini, o nei lager! M io
padre e tanti altri scelsero i lager,
contribuendo a creare in Patria
terreno fertile e aperta adesione
alla Resistenza nazionale e alla
lotta antifascista.
Una guerra senz’armi, nei lager.
Una guerra fatta d i resistenza alla
fame, al freddo, alle violenze e al
lavoro coatto, alla sopraffazione
fisica, morale e spirituale.
Una scelta per la Patria, volontaria
e consapevole. Una lezione
preziosissima ancora oggi.
Una necessaria capacità di stupirsi.
Dopo la liberazione i deportati
fecero ritorno a casa
nell’indifferenza della Nazione e nel
silenzio della memoria.
Molti non ebbero neppure la fortuna
di ritornare, perché pagarono con la
vita. M io padre tornò ammalato e
morì prematuramente.
Pur se, ormai, sono trascorsi tanti
anni da quelle drammatiche
esperienze, possa quest’opera
finalmente rendere una, sia pur
simbolica, testimonianza al valore e
alla dignità con cui mio padre ed
altri scelsero consapevolmente di
rinunciare alla libertà, per
mantenere fede al giuramento
prestato e ai propri ideali.
Un lodevole tentativo per impedire
che un oblio definitivo cali sulla
vicenda.
Grazie, dunque, a Gennaro
Cosentino, che con semplicità di
stile e rigore restituisce alla
memoria collettiva una parte
importante della nostra storia. Una
vicenda individuale dura e

drammatica, con contenuti valoriali
degni d i memoria; un’occasione per
far emergere ed offrire alle giovani
generazioni il significato della
tragedia che ha duramente colpito
l’Italia nel secondo conflitto
mondiale.
Un ricordo che assume valore civile
ed educativo, pur a tratti disumano
e terrificante.
Un dovere, per me e i miei fratelli,
che non siamo colpevoli, ma
porteremo sempre la responsabilità
che il passato non si ripeta.
In un’ottica di fede, la perdita di un
padre all’età di 51 anni, si colma
con frammenti di ricordi, ancora
nitidi…: terza elementare
….compiti a casa: Tema – assassinio
di Kennedy … Lo vedo ancora, è
seduto su un vecchio divano nella
mia cameretta … lentamente si alza
… si avvicina … mi accarezza, mi
detta l’inizio: “Giorno 22 novembre
…”.
Aveva solo la quinta elementare,
mio padre.
Con legittimo orgoglio, dedico,
dunque, quest’opera alla Sua
memoria e a tutti gli internati, il cui
nome si è dissolto, ma il cui valore
ancora oggi è esempio di
redenzione per l’Italia.
Agli “schiavi di Hitler”, vittime della
Grande storia, dimenticati dalla
storia.”

Michelina Grillo
(Brano tratto dalla prefazione del

libro “Giovanni Grillo da Melissa al
lager” di Gennaro Cosentino)

“Oltre la linea”: un concorso
sul viaggio e i rifugiati
Il 14 gennaio in Arcivescovado la premiazione del concorso promosso dalla
Fondazione “Premio Giovanni Grillo” in collaborazione con l’Arcidiocesi di Ferrara-
Comacchio, il nostro settimanale e l’Ufficio Scolastico Provinciale - Ambito VI

iflettere sul tema dei rifugiati confron-
tando le loro vicende con l’esperienza
dei deportati, tra viaggi della speranza e
viaggi della disperazione. 

La mattina del 5 gennaio scorso nella Sala delle
Muse dell’Ufficio di Ambito Territoriale di Fer-
rara, in via Madama, 35, si è riunita la Commis-
sione di Valutazione del concorso “Premio Gio-
vanni Grillo: Oltre la linea – Accoglienza e in-
tegrazione dei Rifugiati a Ferrara” rivolto alle
scuole superiori di II grado di Ferrara e provin-
cia. Si tratta della prima edizione del concorso
ideato e promosso dalla Fondazione “Premio
Giovanni Grillo” in collaborazione con l’Arci-
diocesi di Ferrara-Comacchio, il nostro settima-
nale e l’Ufficio Scolastico Provinciale - Ambito
VI di Ferrara.
La Commissione di Valutazione riunitasi era
composta dal Presidente Mons. Massimo Man-
servigi (Vicario Generale diocesano) e dai com-
ponenti Michelina Grillo (Presidente Fondazio-
ne e figlia di Giovanni Grillo, ex Internato Mili-
tare), Andrea Musacci (giornalista “La Voce di
Ferrara-Comacchio”) e Domenica Ludione (USP
Ferrara). 
Questi i lavori risultati vincitori: Il I° premio
è andato all’elaborato “Un fiore può fare la

R differenza” (Sezione arti visive – disegno)
presentato dalla classe 3ª G del Liceo Roiti di
Ferrara; il II° premio è andato all’elaborato
“Il viaggio” (Sezione multimediale – video-
clip) presentato dalla classe 3ª G del Liceo
Roiti di Ferrara; il III° premio è andato ex-ae-
quo all’elaborato “Non annegare le speran-
ze” (Sezione multimediale – videoclip) pre-
sentato dalla classe 5ª G dell’IIS Einaudi di
Ferrara e all’elaborato “Guardami suonare”
(Sezione multimediale – videoclip) presenta-
to dalla classe 4ª  G dell’IIS Einaudi di Ferra-
ra.
Sono risultati, inoltre, meritevoli di menzio-
ne l’elaborato “Trattati come un peso…ac-
colti come un dono…(Papa Francesco)” pre-
sentato dalla classe 1ª L  dell’IIS Carducci di
Ferrara, e l’IIS Einaudi di Ferrara per l’impe-
gno mostrato e la quantità delle opere pro-
dotte.
La cerimonia di premiazione avrà luogo dome-
nica 14 gennaio, Giornata Mondiale del Mi-
grante e del Rifugiato, alle ore 19 presso la Sala
del Sinodo del Palazzo Arcivescovile di Ferrara
(corso Martiri della Libertà, 77), dopo la Santa
Messa delle ore 18 celebrata dall’Arcivescovo
Mons. Gian Carlo Perego in Cattedrale.


